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ballati dietro richiesta del consumatore nel luogo di 
vendita (cosiddetti “preincartati”) o preimballati sul 
luogo di vendita per la vendita diretta, sia in base 
al Reg. 1169/2011 che allo schema di decreto le-
gislativo per l’adeguamento del D. Lgs. 109/92 al 

EÈ stata emanata lo scorso 16 novembre una circolare 
interministeriale a firma del ministero della Salute 
e del ministero dello Sviluppo economico, relativa 
all’esenzione dall’obbligo della dichiarazione nutri-
zionale prevista per gli alimenti indicati al punto 19 
dell’allegato V del Reg. Ue 1169/2011.
Tale obbligo, come prevede l’articolo 53 del Reg. Ue 
1169/2011, decorre a partire dal 13 dicembre 2016 
e riguarda unicamente i prodotti preimballati con 
l’esclusione di quelli elencati nell’allegato V sopra 
richiamato. 

Prodotti sfusi
Per i prodotti non preimballati, ovvero - secondo 
l’articolo 2 del Reg. Ue 1169/2011 - quelli venduti 
senza un preimballaggio (cosiddetti “sfusi”) o im-

Secondo le nuove disposizioni i prodotti sfusi non hanno 
l’obbligo di riportare la dichiarazione nutrizionale.
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«La deroga
riguarda i prodotti
realizzati da micro
imprese»

di Arcangelo Roncacci
Responsabile Confartigianato Alimentazione
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Questi requisiti sono desunti in via analogica dai 
Regg. Ue 852/2004 e 853/2004 relativi all’igiene 
dei prodotti alimentari e di quelli di origine animale.

Le “piccole quantità”
Nell’interpretazione di tali caratteristiche, contenu-
ta nelle Linee guida di entrambi i regolamenti cita-
ti, il requisito “piccole quantità” viene definito - o 
in valore assoluto o in corrispondenza alla cessione 
occasionale - su richiesta del consumatore finale o 
della struttura di vendita al dettaglio, a condizione 
che tale attività sia marginale rispetto a quella prin-
cipale. Nel caso in questione, invece, viene effettuata 
una parificazione tra “piccola quantità” e quella che 
proviene dall’attività di un’impresa classificata come 
“micro impresa”, secondo la definizione data all’ar-
ticolo 2 della raccomandazione 2003/361 Ce della 
Commissione.

Micro impresa
Secondo il provvedimento comunitario, la micro 
impresa è quella che occupa meno di 10 persone 
con un fatturato annuo, o un totale di bilancio an-
nuo, non superiore a 2 milioni di euro.
Per il calcolo degli occupati e degli importi finanzia-
ri, i dati fanno riferimento all’ultimo esercizio con-
tabile chiuso e sono calcolati su base annua; il supe-
ramento di uno dei requisiti (numero del personale 

Reg. 1169/2011 in via di approvazione, non corre 
l’obbligo di riportare tale dichiarazione. 
Il Reg. Ue 1169/2011 al punto 19 dell’allegato V, cita 
che l’esclusione è riservata agli «alimenti, anche confe-
zionati in maniera artigianale, forniti direttamente dal 
fabbricante al consumatore finale o a strutture locali 
di vendita al dettaglio che forniscono direttamente al 
consumatore finale».
La deroga, pertanto, è riservata a tutti gli alimenti 
preimballati, compresi quelli prodotti artigianalmen-
te, piuttosto che “confezionati”, dato che il termine 
inglese è “handcrafted food”. I cibi devono soddisfare 
contemporaneamente tre specifici requisiti:

il tramite di strutture di vendita o di sommini-
strazione;

te a livello locale.
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e bilancio) alla data di chiusura dei conti fa perdere 
la qualifica di micro impresa solo se tale superamen-
to avviene per due esercizi successivi.
Nel calcolo delle persone occupate si deve te-
ner conto delle Unità lavorative per anno (Ula) 
nell’anno in questione, nell’impresa o per conto 
dell’impresa a tempo pieno; coloro che non han-
no lavorato tutto l’anno, o impiegati part time o 
come lavoratori stagionali, vanno contabilizzati in 
frazioni di Ula. 
Rientrano nella definizione di occupati: i proprieta-
ri gestori, i soci che svolgono attività nell’impresa, 

Normative

i collaboratori familiari, i dipendenti e altre figure 
che per la legislazione sono considerati dipendenti 
dell’impresa, con l’eccezione degli apprendisti con 
regolare contratto di apprendistato e gli studenti con 
contratto di formazione lavoro.

La “fornitura diretta”
Per quanto riguarda il requisito di “fornitura diret-
ta”, si intende la cessione del prodotto al consuma-
tore finale o direttamente nei locali dell’impresa o 
attraverso le strutture di vendita al dettaglio: negozi, 
supermercati, chioschi di vendita su aree attrezzate 
pubbliche, mezzi di trasporto attrezzati per la ven-
dita ambulante. In analogia con le Linee guida ai 
Regolamenti comunitari sull’igiene, sono parificate 
alle strutture di vendita al dettaglio quelle che ven-
gono definite come collettività dal Reg. 1169/2011 
all’articolo 2 par. 2 lett. d), ovvero, «ristoranti, men-
se, scuole, ospedali e imprese di ristorazione in cui, 
nel quadro di un’attività imprenditoriale, gli alimen-
ti vengono somministrati al consumatore finale». 
Sono da escludere dalla deroga, invece, i prodotti 
che sono ceduti a strutture di vendita all’ingrosso o 
che svolgono attività da intermediari nella commer-
cializzazione quali, ad esempio, le centrali di acqui-
sto della Gdo.

«L’alimento
va venduto
al consumatore
nei locali
dell’impresa»
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Il “livello locale”
Infine, relativamente alla definizione di “livello loca-
le” delle strutture di vendita al dettaglio o di sommi-
nistrazione, soccorre l’interpretazione data nel Reg. 
853/2004, laddove lo stesso viene identificato quale 
ambito che consente un rapporto diretto tra produt-
tore e consumatore, tale da escludere, pertanto, date 
le lunghe distanze esistenti tra gli stessi, l’ambito 
nazionale, che in precedenza, invece, identificava il 
livello locale, in quanto era rapportato all’intero ter-
ritorio dell’Unione europea.
Per cui il “livello locale” sarà rappresentato dal terri-
torio della provincia in cui opera l’azienda produt-
trice e da quello delle provincie confinanti proprio 
per non consentire penalizzazioni alle aziende ubica-
te in prossimità del confine provinciale che, maga-
ri, commercializzano i propri prodotti nel territorio 
amministrativo oltre confine anche se appartenente 
ad altra regione.

L’opinione di Confartigianato
Crediamo, a questo punto, che valga la pena soffer-
marsi su alcuni aspetti. Fermo restando che aver in-
terpretato la deroga del punto 19 all. V del Reg. Ue 
1169/2011 in modo alquanto ampio, anche se forse 
lontano dalla ratio che la sottintendeva, può aiuta-
re anche piccole realtà produttive che hanno come 

proprio riferimento di mercato quello prettamente 
domestico, Confartigianato Alimentazione ritiene 
che piuttosto che ragionare sull’obbligo e su come 
evitarlo, convenga riflettere sull’opportunità che lo 
stesso può costituire per quelle imprese che vogliono 
aprirsi a mercati più ampi.
Tra l’altro, per utilizzare tale deroga si deve rientrare 
nella micro impresa e, quindi, occorre poter mostra-
re - ad eventuali organi di controllo in fase ispettiva - 
il bilancio o il volume di affari e la documentazione 
attestante il numero degli occupati, con il concreto 
rischio di ulteriori visite fiscali.

Normative

«L’obbligo 
dell’etichettatura
può servire
come promozione
del prodotto
artigiano»



PUBBLICITA’



16 PASTA&PASTAI 145 GENNAIO/FEBBRAIO

Normative

Il gruppo dirigente di Confartigianato Alimentazio-
ne - conscio delle possibilità che potevano presen-
tarsi alle imprese artigiane e alle piccole imprese con 
l’introduzione dell’etichetta nutrizionale - ha cerca-
to soluzioni che consentissero alle aziende, in modo 
semplice e a costi ridotti, di adempiere all’obbligo, al 
fine di valorizzare i contenuti qualitativi dei prodot-
ti. Di fatto, l’idea era di realizzare una “carta d’iden-
tità” che consentisse al consumatore di apprezzare 
i valori del prodotto artigiano in competizione con 
quello industriale, che da tempo fornisce le indica-
zioni nutrizionali.
Da tutto ciò è nato l’accordo tra Confartigianato 
Alimentazione e Made in Italy Shipment, Logistic 

and Communication, azienda specializzata nella pro-
duzione di soluzioni innovative in grado di opera-
re a 360 gradi nei settori dell’Ict (Information and 
communication technology). Grazie a questa colla-
borazione è stato attivato “Primo Label”. Si tratta di 
una piattaforma software - l’unica ufficiale con brand 
Confartigianato Alimentazione - a supporto delle 
imprese artigiane del settore alimentare. Le aziende, 
grazie a questo servizio, hanno la garanzia di presen-
tare sul mercato prodotti con l’adeguata etichetta 
nutrizionale ed essere, così, vincenti anche nella pro-
mozione dei loro cibi su mercati più ampi rispetto 
a quelli locali (vedi riquadro in alto pagina, ndr).  \[[

Arcangelo Roncacci

“Primo Label”, al servizio degli artigiani del gusto
Nella determinazione di individuare sul mercato 
un prodotto specifico che consenta alle aziende 
associate a Confartigianato Alimentazione di 
predisporre etichette alimentari in ottemperanza 
a quanto prescrive il Regolamento (Ue) 
n. 1169/2011 del 25/10/2011, in particolare 
per l’indicazione dei valori nutrizionali, è nata 
la piattaforma software “Primo Label”.

L’iniziativa è stata realizzata da Made in Italy 
Shipment, Logistic and Communication 
per Confartigianato Alimentazione. 
Per utilizzarla, alle imprese associate 
basta versare un canone annuale ripetitivo 
e omnicomprensivo di € 80,00 + Iva.

“Primo Label” offre i seguenti servizi: 

I miei prodotti” - Permette all’utente 
la creazione, la catalogazione, la ricerca, 
la denominazione e la descrizione 
dei propri prodotti. 

Creazione ricetta” - Permette all’utente, 
attraverso la ricerca, la scelta, l’inserimento, 
l’indicazione delle quantità di ingredienti e 
semilavorati presenti nel database, di creare la 
propria ricetta avendo sin dalla fase iniziale di 
preparazione del prodotto costante visione e 
controllo dei valori nutrizionali medi per 100 
grammi, del Gda, della lista degli ingredienti e 
degli eventuali allergeni. 

Creazione etichette alimentari” - Permette 
all’utente di creare le etichette alimentari, di 

indicare e inserire informazioni sul prodotto 
in merito a: 

 tabella valori nutrizionali;
 quantità;
 ricetta, elenco ingredienti con specifica   

   evidenziazione degli allergeni;
dichiarazioni nutrizionali (claims);

 durabilità e conservazione;
 origine e provenienza;
ambiente/raccolta differenziata.

Altri servizi di “Primo Label” sono: il “Pannello 
impostazioni utente”; il servizio “Aggiungi 
ingrediente”; il “Database ingredienti e 
semilavorati personalizzato”.

Per ulteriori informazioni: https://primolabel.it PREPARATI
PER GNOCCHI 
MOLINO PASINI:
TUTTO IL 
NECESSARIO 
PER CUCINARE 
GNOCCHI 
MORBIDI E 
CONSISTENTI

Una linea completa e 
professionale di preparati 
per gnocchi composta 
da tre formulazioni 
perfettamente studiate 
per una produzione a 
freddo. Indicati sia per 
lavorazioni artigianali 

che industriali. 
La qualità superiore e il 
dosaggio ottimale degli 
ingredienti, conferiscono 
agli gnocchi una perfetta 
tenacità e resistenza.
Scopri la linea completa  
su molinopasini.com
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